
Tabella II: Principali misure utilizzate per la definizione della Epidemiologia della malattia renale cronica 

Misura Definizione Esempio 

Incidenza Proporzione di nuovi casi di malattia 

che si verificano nella popolazione 

in un determinato intervallo 

temporale. Esprime il rischio, cioè la 

probabilità che si sviluppi la malattia 

in quell’intervallo di tempo.  

Esempio: un’incidenza/annua del 

2% di CKD indica che il 2% della 

popolazione non affetta 

precedentemente da CKD va 

incontro a tale condizione ogni 

anno. 

Tasso di incidenza Il numero di nuovi casi di malattia è 

posto in relazione alle persone sane 

per unità di tempo (giorni, mesi, 

anni) che sviluppano tale 

condizione. Non esprime la 

probabilità di sviluppare la 

condizione (rischio), ma la velocità 

media con cui essa si manifesta. 

Esempio: un tasso di incidenza di 

malattia renale terminale (ESKD) 

di 5,6 x 100/pazienti-anno indica 

la velocità media con cui i pazienti 

nefropatici possono sviluppare la 

malattia terminale. 

Prevalenza Proporzione di soggetti nella 

popolazione affetta da una data 

malattia in un determinato momento. 

È influenzata da incidenza e durata 

(sopravvivenza) della condizione.  

Esempio: una prevalenza del 7% 

di CKD nell’anno 2014, indica che 

il 7% del totale della popolazione 

è affetto da CKD in quel preciso 

anno. 

Tasso standardizzato per età La standardizzazione di un tasso di 

incidenza per età consente 

l’aggiustamento del dato di malattia 

per la distribuzione anagrafica della 

popolazione, permettendo il 

confronto della stima tra popolazioni 

diversamente distribuite per età. 

Esempio: un’incidenza del 7% di 

CKD in Italia è in realtà soggetta 

ad un ridimensionamento dovuto 

all’invecchiamento della 

popolazione, specie se paragonata 

con paesi a maggiore incidenza di 

CKD, ma con minore aspettativa 

di vita. 

Mortalità annua Rappresenta il totale, rapportato alla 

popolazione di riferimento, del 

numero (globale o per causa 

specifica) dei decessi verificatisi in 

un anno.  

Esempio: numero di morti/anno 

per CKD. 

Tasso di mortalità Rapporto tra gli individui deceduti 

nella popolazione in un determinato 

range temporale e la numerosità 

media della popolazione nel 

medesimo periodo (in genere si 

indica la popolazione a metà anno). 

Esempio: un tasso di mortalità per 

anno del 5%, indica che la 

percentuale di popolazione che va 

incontro a morte è di 5 individui su 

100/anno. 

Indice socio-demografico 

(SDI) 

Misura riassuntiva del livello di 

sviluppo socio-demografico di una 

popolazione; ne rappresenta uno dei 

determinanti di Salute. L’SDI tiene 

conto di diverse variabili: reddito 

pro-capite, livello medio di 

istruzione, tasso di fertilità totale. 

Esempio: paesi con basso SDI e 

CKD hanno una prognosi 

peggiore rispetto a coloro con alto 

SDI e CKD nella popolazione. 


